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Arangio Ruiz, Vincenzo (1884-1964)

Incaricato di d iritto  romano all’U niversità di Cam erino dal 1907 , straor
dinario dal 1909 nelle università di Perugia, Cagliari e M essina, divenne 
ordinario nel 1914 e dal 1915 insegnò storia del d iritto romano. D o
cente dal 1918-19 a M odena di istituzioni di d iritto  romano, nel 1921 si 
trasferì all’U niversità di Napoli. Dal 1929 al 1940 insegnò al Cairo. 
A ntifascista liberale, firm atario del m anifesto Croce nel 1925 , dopo la 
caduta della d ittatura fu ministro della Pubblica istruzione nel I I  gover
no Bonom i e nel governo Parri. M em bro della Consulta nazionale per il 
P l i, dal 1952 al 1958 presiedette l ’Accademia dei Lincei.

Arpesani, Giustino (1896-1980)

A vvocato, partecipò dopo il 25  luglio 1943 alla ricostituzione del Pli. 
Dopo l ’occupazione di Rom a si trasferì nel N ord e rappresentò il Pli nel 
Clnai. Prom otore il 2 dicem bre 1944 della mozione del Clnai che cri
ticava la crisi del I governo Bonom i, fu con G iorgio Amendola (1907- 
1980) sottosegretario alla presidenza del Consiglio nei governi Parri e 
D e Gasperi I . Fu quindi nom inato ambasciatore italiano in Argentina e 
nel 1955 in M essico.

Azzolini, Vincenzo (1881-1967)

E ntrato  nell’amm inistrazione finanziaria nel 1905, contribuì agli studi 
per la conversione della rendita iniziando la collaborazione con Strin- 
gher. D elegato del Tesoro a Parigi dal 1906 al 1915, fu nom inato di
rettore generale del Tesoro nel 1927 . L ’anno successivo divenne d iret
tore generale della Banca d ’Italia  e, dal gennaio 1931 , governatore. A 
seguito dell’ordine di M ussolini di trasferire al Nord l ’amministrazione 
centrale della Banca d ’Italia  si recò a M oltrasio (Como). A rrestato e 
processato per non avere impedito l ’asportazione delle riserve auree, 
venne condannato a 30  anni di reclusione. N el 1948 fu assolto da questa 
imputazione.


